


L’utilizzazione dei CAM consente quindi alla Stazione Appaltante di ridurre gli impatti ambientali degli 
interventi urbanistici e edilizi, in un’ottica di ciclo di vita complessivo degli edifici e di pieno rispetto del 

tecnico, ma si aggiungono ad essi, specificando i requisiti ambientali che l’opera deve avere a integrazione 

I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 

Ove nei singoli criteri contenuti in questo capitolo si preveda l’uso di materiali provenienti da processi di 

certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato 

marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato. 
per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 
“Use of PVC by product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura; 

un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato 

I mezzi di prova della conformità qui indicati sono presentati dall’appaltatore al 
prima dell’accettazione dei materiali in cantiere.



Limite di emissione (μg/m³) a 28 giorni

considerando 0,5 ricambi d’aria per ora (a parità di ricambi d'aria, sono ammessi fattori di carico superiori): 

condizionamento, prima dell’inserimento in camera di emissione, 

Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi di 



sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto dell’acqua (acqua efficace e acqua di assorbimento). Al fine 

L’Appaltatore assume l’onere di presentare la scheda tecnica del calcestruzzo utilizzato al DL, qualora 
richiesta, per l’accettazione del materiale preventiva alla messa in opera dello stesso. È facoltà del DL 

L’Appaltatore assume l’onere di presentare la scheda tecnica del calcestruzzo utilizzato al DL, qualora 
richiesta, per l’accettazione del materiale preventiva alla messa in opera dello stesso. È facoltà del DL 



Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai legati” 
ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da EAF” ai sensi del Regolamento delegato 

L’Appaltatore assume l’onere di presentare la scheda tecnica dell’acciaio 
l’accettazione del materiale preventiva alla messa in opera dello stesso. È facoltà del DL richiedere, in 

L’Appaltatore assume l’onere di presentare la scheda tecnica del
per l’accettazione del materiale preventiva alla messa in opera dello stesso.

come indicato nel punto “a” della verifica se costituiti da materie prime vergini, come nel caso degli elementi 
uali di riciclato come indicato nel punto “b” della verifica se costituiti 

conformità che attesti almeno il 70% di materiale riciclato, quali: FSC® Riciclato” (“FSC® Recycled”) che 
e riciclato, oppure “FSC® Misto” (“FSC® Mix”) con indicazione 

della percentuale di riciclato con il simbolo del Ciclo di Moebius all’interno dell’etichetta stessa o 



apposito codice di certificazione dell’offerente) in relazione 

materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli 
usati per l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione di una 

dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al Requisito di base 6 “risparmio energe
ritenzione del calore”. In questi casi il produttore indica nella DoP, la conduttività termica con valori di 
lambda dichiarati λD (o resistenza termica RD). Per i prodotti pre

rilascio oppure la pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA già rilasc

in corso per il rilascio dell’ETA e la p

all’autorizzazione (Substances of Very High Concern

le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze inserite 
nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento. 



rispondono ai requisiti di cui al criterio “2.5.6
Prodotti legnosi”).

fonte rinnovabile è almeno pari all’85% del peso 

L’appaltatore, qualora richiesto dalla DL, dovrà presentare la seguente documentazione:
per i punti da “c” a “g”, una dichiarazione del legale rappresentante del produttore, supportata dalla 

per il punto “h”, le informazioni riguardanti la conformità della fibra minerale alla Nota Q o alla Nota R 
sono contenute nella scheda informativa redata ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento REACH 

per il punto “i”, le percentuali di riciclato indicate sono verificate secondo quanto previsto al paragrafo 
“2.5 indicazioni alla stazione appaltante”.

I materiali di origine legnosa rispondono ai requisiti di cui al criterio “2.5.6 Prodotti legnosi”.

L’Appaltatore assume l’onere di presentare la scheda tecnica del 
per l’accettazione del materiale preventiva alla messa in opera dello stesso. È facoltà del DL richiedere, in 



Il progetto, per le murature in pietrame e miste, prevede l’uso di solo materiale riutilizzato o di recupero 

L’Appaltatore assume l’onere di presentare la scheda tecnica del materiale utilizzato al DL, qualora richiesta, 
per l’accettazione del materiale preventiva alla messa in opera dello stesso. È facoltà del DL richiedere, in 

Per le pavimentazioni in legno si fa riferimento al criterio “2.5.6 Prodotti legnosi”.

2009/607/CE, che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica 

Emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri) 
Emissioni nell’acqua

Decisione 2021/476 che stabilisce i criteri per l’assegnazione del marchio di qualità ecologica dell’Unione 

Sono esclusi dall’applicazione del presente criterio i prodotti con spessore inferiore a 1mm.



esclusi dall’applicazione di tale criterio i prodotti con spessore inferiore a 1mm. La percentuale indicata si 

L’Appaltatore assume l’onere di presentare la scheda 
per l’accettazione del materiale preventiva alla messa in opera dello stesso. È facoltà del DL richiedere, in 

L’Appaltatore assume l’onere di presentare la scheda tecnica del materiale utilizzato al DL, qualora richiesta, 
per l’accettazione del materiale preventiva alla messa in opera dello stesso. È facoltà del DL richiedere, in 

secondo quanto previsto al paragrafo “2.5
stazione appaltante”. 

L’Appaltatore assume l’onere di presentare la scheda tecnica del materiale utilizzato al DL, qualora richiesta, 
per l’accettazione del materiale preventiva alla messa in opera dello stesso. È facoltà del DL richiedere, in 

Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici che rispondono ad uno o più dei seguenti requisiti (la stazione 
appaltante deciderà, in base ai propri obiettivi ambientali ed in base alla destinazione d’uso dell’edificio): 

non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico di 

l’utilizzo di prodotti recanti il Marchio Ecolabel UE.



(pericolose o non pericolose e senza indicarne la percentuale). Per dimostrare l’assenza di sostanze o 

dall’art 

Sono costituiti da criteri progettuali per l’organizzazione e gestione sostenibile del cantiere.

individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di 
inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o 

culturali presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti 

autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle norme del piano 

ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi 

definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e 
per minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso 

diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 
fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, definizione di misure 
per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle o

l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più 

definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento 

conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorre



cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune 

definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici 
interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento 

locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attr

l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e 

definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso 

L’Appaltatore assume l’onere di presentare 
per l’esecuzione delle lavorazioni necessarie per il singolo ODL

l’adeguamento delle misure adottate dall’Appaltatore a quanto previsto dai criteri sopra elencati. 

cui all’art. 179 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152. 
L’Appaltatore si impegna a stimare

A tal fine può essere fatto riferimento ai seguenti documenti: “Orientamenti per le verifiche dei 
rifiuti prima dei lavori di demolizione e di ristrutturazione degli edifici” della Commissione Europea, 

ezione dell'Ambiente (SNPA) “Criteri ed 
indirizzi tecnici condivisi per il recupero dei rifiuti inerti” del 2016; UNI/PdR 75 “Decostruzione 



– Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di 
economia circolare”.

valutazione delle caratteristiche dell’

fondamentale effettuare preliminarmente una campagna di analisi conoscitiva dell’edificio e dei 

componenti impiegati nell’edificio), è sempre suggerita l’

di esecuzione dell’ODL

Denominazione dell’impianto di smaltimento destinatario del trasporto.



provvisorio, nell’attesa di fare le lavorazioni necessarie al riutilizzo,

Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” (organico) del profilo pedologico sia 
l’orizzonte “A” (attivo), entrambi ricchi di materiale organico e di minerali che è necessario 

si procederà con l’Appaltatore ad
un’analisi pedologica che determini l’altezza dello strato da accantonare (O e A) per il successivo 

inquinanti, la sospensione dei lavori e l’adeguamento delle misure adottate dall’Appaltatore a 

precedente criterio “2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno”,

capitolo “2.5 Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e le percentuali di riciclato indicate, 
sono verificate secondo quanto previsto al paragrafo “2.5
costruzione”


